Comunicato stampa

Presentazione del prof. Franco Miano e di Mons. Luigi Bettazzi

che intervengono a “Laici così” il prossimo 4 giugno

Prof. Franco Miano

Franco Miano, presidente nazionale dell'Azione Cattolica Italiana è nato il 10 dicembre 1960, sposato, due figli, vive a Pomigliano d’Arco (provincia di Napoli, diocesi di Nola). Impegnato sin da bambino nella propria associazione parrocchiale di Azione Cattolica è stato vicepresidente diocesano per il settore giovani, presidente diocesano, delegato regionale, consigliere nazionale, vicepresidente nazionale per il settore giovani e per il settore adulti di Azione Cattolica. Dal 1997 al 2002 è stato direttore dell’Istituto Vittorio Bachelet per lo studio delle problematiche sociali e politiche e membro della direzione della rivista "Dialoghi". Ha partecipato ai Convegni ecclesiali di Palermo e di Verona, alle settimane sociali di Bologna e di Pisa. Ha compiuto gli studi universitari in Filosofia presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Napoli e ha conseguito la laurea nel 1983 con una dissertazione in Storia della filosofia sul tema Soggettività ed etica della situazione in Maurice Merleau-Ponty. L’esame per il conferimento del titolo di dottore di ricerca è stato sostenuto, con esito positivo, nell’ottobre 1989. Immesso in ruolo nel settembre 1987 quale vincitore di un concorso a cattedra per l’insegnamento di Filosofia e storia nei Licei ha insegnato presso il Liceo Scientifico «E. Medi» di Cicciano (Napoli) e presso il Liceo Classico «V. Imbriani» di Pomigliano d’Arco (Napoli). Nel maggio 2000 ha conseguito l’idoneità come professore associato di Storia della filosofia e dal novembre 2001 è stato chiamato presso l’Università degli Studi di Roma Torvergata a ricoprire l’insegnamento di Storia della storiografia filosofica. E’ attualmente professore ordinario di filosofia morale, bioetica e filosofia della religione.
Tra le sue pubblicazioni da segnalare:

Simpatia e comunicazione, in Umanità e moralità, a cura di A. Rigobello, Studium, Roma 2001, pp. 21-34.
Vivere il Vangelo oggi. Per un profilo del laico di Azione Cattolica. In dialogo editore, 2005

Scegliere l’essenziale. L’Azione Cattolica, la scelta religiosa tra memoria e futuro. In dialogo editore, 2008

Chi ama educa. Vocazione, cura e impegno formativo. Tracce per un percorso. Editrice AVE, 2010
Mons. Luigi Bettazzi

Mons. Luigi Bettazzi, Vescovo emerito di Ivrea è noto per il suo impegno con Pax Christi e per essere il più giovane Vescovo italiano ad aver partecipato al Concilio Vaticano II. 
Nasce a Treviso nel 1923 e si trasferisce a Bologna, città di origine della madre, in gioventù, dove è ordinato sacerdote il 4 agosto 1946. 
Si è laureato in Teologia presso la Pontificia Università Gregoriana e poi in Filosofia presso l'Università degli Studi Alma Mater di Bologna. Nella giovinezza ha abbracciato le posizioni del personalismo cristiano. 
A Bologna ha insegnato presso il Pontificio Seminario Regionale ed è stato impegnato nei movimenti giovanili, in qualità di assistente diocesano e vice assistente nazionale degli universitari cattolici della FUCI.

Il 10 agosto 1963 è nominato vescovo titolare di Thagaste e vescovo ausiliare di Bologna. Ordinato vescovo il 4 ottobre 1963 dal cardinale Giacomo Lercaro, coconsacranti vescovo Gilberto Baroni e arcivescovo Franco Costa. Partecipa a tre sessioni del Concilio Vaticano II citando, il 4 ottobre 1965 il filosofo Antonio Rosmini, autore dell'opera Cinque Piaghe della Santa Chiesa, allora ancora all'Indice dei libri proibiti della Chiesa. Al termine del Concilio, il 26 novembre 1966, diviene vescovo di Ivrea.

Nel 1968 è nominato presidente nazionale di Pax Christi, movimento cattolico internazionale per la pace e nel 1978 ne diventa presidente internazionale, fino al 1985. Diviene una delle figure di riferimento per il movimento pacifista di ispirazione cristiana. Nel 1978, insieme al vescovo Clemente Riva e al vescovo Alberto Ablondi, chiese alla Curia Vaticana di potersi offrire prigioniero in cambio del presidente della Democrazia Cristiana Aldo Moro. La richiesta, tuttavia, venne fermamente respinta.

Il 20 febbraio 1999 si dimette per raggiunti limiti di età, conservando il titolo di vescovo emerito di Ivrea. Risiede nel Castello Vescovile di Albiano, residenza estiva dei vescovi di Ivrea. È presidente del Centro Studi Economico Sociali di Pax Christi Italia.
Tra le sue pubblicazioni:

Ateo a diciotto anni?. Milano, Rizzoli, 1982. 

La sinistra di Dio, Molfetta, La Meridiana, 1996. 
Difendere il Concilio. San Paolo, 2008
In dialogo con i lontani. Memorie e riflessioni di un vescovo un po' laico, Aliberti, 2009. 

